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Il gruppo ginnico degli anziani di 
Sankt Johann sponsorizza i profughi 

Nella foto, da sinistra: Bürgermeisterin Margareta 
Böckh, Hilde Lehneis, Karl-Hans Kleinschroth, 
Antonia Hartl, l'insegnante di ginnastica  Erika 
Jacobs e l' Oberbürgermeister Dr. Ivo Holzinger. 

(Foto: Wehr/Pressestelle der Stadt)

Cittadinanza italiana

Roma - L'On. Fucsia Fitzge-
rald Nissoli (eletta in Parlamen-
to dagli italiani all'estero in Nord 
e Centro America) è intervenuta, 
nell'Aula di Montecitorio, in sede 
di discussione generale sul testo 
di legge di riforma della cittadi-
nanza per portare la voce e le ri-

Fucsia Nissoli : Interviene in discussione generale sulla Citta-
dinanza anche per gli italiani all'estero che l'hanno perduta.

Reggio Calabria - È stato 
inaugurato a San Luca (Reggio 
Calabria), alla presenza di Sua 
Eccellenza Mons. Francesco 
Oliva, Vescovo della diocesi di 
Locri-Gerace e Abate del San-
tuario di Polsi, a numerosi rap-
presentanti del mondo politico, 
civile, militare e istituzionale e 
ad alti esponenti del MiBACT 
fra i quali Salvatore Patamia, 
responsabile del segretariato 
regionale della Calabria; Mar-
gherita Eichberg, soprintendente 

On. Fucsia Nissoli

Museo del Santuario di Polsi
Convento del Santuario della Madonna di Polsi San Luca / Reggio 
Calabria.

Memmingen - Il gruppo 
ginnico degli anziani della 
Chiesa cattolica di San Gio-
vanni aiuta i profughi che 
risiedono temporaneamente 
a Memmingen con un con-
tributo in denaro. Questo 
gruppo, ormai conosciuto a 
Memmingen per l'assistenza 
alle famiglie o persone biso-
gnose, ha raccolto durante 
l'anno fondi che ha distri-
buito ai profughi provenienti 
dalle zone belliche. Il presi-
dente del gruppo, Karl-Hans 
Kleinschroth, nel consegnare 
le somme raccolte  (circa € 
250,00) direttamente al pri-
mo borgomastro, Dr. Ivo Hl-
zinger, ha voluto specificare 
che non è tanto, ma è un ge- 

sto verso le persone bisogno-
se e forse anche uno stimolo 
per animare gli abitanti di 
Memmingen a partecipare 
con un piccolo contributo al 
sostentamento di queste per-
sone bisognose. La città di 
Memmingen fino ora ha rice-
vuto la somma di € 4 500,00 
per l'assistenza ai profughi. 
L'Oberbürgermeister Dr. 
Holzinger ha voluto sottoli-
neare che durante la sua ca-
rica come sindaco di Mem-
mingen non ha visto mai una 
situazione così tragica come 
quella che si sta vivendo non 
soltanto a Memmingen, ma 
in tutta la Germania.

Francesco Messana
Memmingen - La città di 
Memmingen è stata infor-
mata dalla Regione Svevia 
(Regierung v. Schwaben) 
sulla drammatica situazi-
one relativa ai profughi. Il 
nuovo piano di smistamento  
dei profughi nelle varie cit-
tà della Regione Schwaben 

Profughi a Memmingen

Drammatica la situazione dei profughi 
nellla città di Memmingen

prevede congruo numero di 
profughi per Memmingen. 
Infatti, sono già arrivati a 
Memmingen sabato mattina,  
5 settembre, 50 profughi tra-
sportati con la corriera dal-
le zone di smistamento ed 
un altro autobus è arrivato 
nel pomeriggio. I profughi 

alloggeranno nella palestra 
della scuola  Johann-Bier-
wirth che è stata già arredata 
per ospitare i profughi che 
saranno assistiti da appo-
sito personale qualificato.

Francesco Messana

Arrivo dei profughi a Memmingen e sistemazione nella palestra Johann-Bier-
wirth, già arredata. 
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Hannover- In data 26 settem-
bre si sono svolte a Berlino 
presso l'Ambasciata d'Italia le 
votazioni per eleggere i nuovi 
membri del CGIE Germania, 
che saranno in carica per i pros-
simi cinque anni. 135 elettori 
italiani (quasi tutti membri dei 
Comites Germania) hanno po-
tuto dare sei voti di preferen-
za, scegliendo tra 15 candidati. 
Il risultato raggiunto ha due 
chiavi di lettura.  Da un lato 
hanno stravinto i candidati del 
"pizzino". Il giorno prima del-
le elezioni, durante la riunione 
dei Presidenti ComItEs, sono 
stati distribuiti dei biglietti-
ni, sui quali erano stati scritti i 
sette nomi da votare, lasciando 
un margine minimo di scelta 
personale, poiché in realtà si 
potevano votare solo sei nomi. 
Simili accordi presi in prece-
denza mostrano quanto siano 
ancora forti le strutture politi-
che di dipendenza e sudditanza 
e quanto sia forte la paura di 
una contesa aperta per com-
petenze. D'altro canto però le 
elezioni hanno dimostrato con 

chiarezza una profonda volontà 
di cambiamento, perché, tra i 
candidati non affilati al "pizzi-
no", uno è stato eletto e ad altri 
due candidati mancavano appe-
na due voti. È una chiara vittoria 
per tutti coloro che non si fanno 
condizionare da decisioni pre-
se da terzi, ma presentano una 
chiara linea politica ed etica, 
fatta di competenze, trasparen-
za e professionalità. L'incontro 
a Berlino ha dato vita a nuove 
sinergie, creando amicizie "pu-
lite", che intendono lavorare 
insieme al servizio degli italiani 
in Germania e allo stesso tempo 
si prefiggono di seguire attenta-
mente il lavoro, che il neo eletto 
CGIE Germania intenderà svol-
gere nei prossimi anni.

Elezioni del CGIE Germania
Stravince la lista del pizzino.

a cura di
 Ignazio Pecorino e Mariella Costa 

Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, con 
il Ministro della Difesa Roberta Pinotti (s), risponde 
al saluto dei cittadini presenti alla cerimonia di deposi
zione di una corona d'alloro a Porta San Paolo, in occa-
sione del 72mo anniversario della difesa di Roma. 

Il Presidente del Consiglio Matteo Renzi si in-
trattiene con Flavia Pennetta e Roberta Vinci, 
dopo la finale degli US Open a Flushing Mea-
dows che ha visto protagoniste le due tenniste 
italiane a New York. 

ROMA - L'intervento dei 
vigili del fuoco per l'incendio 
divampato all'ex centro ac-
coglienza "Un Sorriso" in 
via Castrense, l'edificio era 
utilizzato dalla cooperati-
va "Un Sorriso" coinvolta 
nell'ambito dell'inchiesta 
Mafia Capitale. 

Mattarella depone corona 
a Porta San Paolo

Catania - La Commissione Affari 
Costituzionali sta per trasmettere 
alle Camere il testo unificato di in-
iziativa popolare relativo al disegno 
di legge sulla cittadinanza italiana 
ai minori figli di stranieri nati in 
Italia o che hanno frequentato ci-
cli di studi  completi,  con gli aggiu
stamenti portati dagli emendamenti 
pervenuti negli ultimi anni. Ma il 
testo non comprende l’estensione 
della cittadinanza agli italiani che la 
hanno perduta recandosi  all’estero 
per ragioni di lavoro. Questa esclu-
sione non è sfuggita all’ira dei par-
lamentari eletti nelle  Circoscrizioni 
Estero che da anni chiedono con 
forza ed invano il ritorno alla citta-
dinanza  per chi la ha perduta per 
causa  di forza maggiore. Si sono 
quindi affrettati a presentare, nei 
termini regolamentari, nuovi emen-
damenti intesi sostanzialmente ad 
integrare  il testo unificato  con la 
previsione del riacquisto della citta-
dinanza per chi è nato in Italia e la 
ha perduta andando  all’estero nei 
Paesi  dove è esclusa la doppia citta-
dinanza (primo presentatore Fedi), 
del riacquisto  della cittadinanza  
per le donne che la hanno perduta  
automaticamente  per il solo fat-
to di avere sposato uno straniero 
(La Marca prima firmataria),  della 
riapertura dei termini per riavere la 
cittadinanza  ai discendenti dell’ex 
impero austro-ungarico per i quali 
si è usato un trattamento più restrit-
tivo  rispetto, ad esempio, a coloro 
che si trovavano nei territori dell’ex 
Jugoslavia (Porta  primo firmata-
rio), ai nati in Italia, figli di almeno 
un genitore  italiano,  che hanno 
perso la cittadinanza in seguito a 
espatrio,  per cause non diretta-
mente imputabili a loro stessi o per 
motivi di lavoro, tutti soggetti che 
riacquisterebbero la cittadinanza 
italiana  facendone espressa richie-
sta  al consolato competente  (Nis-

fondamente nei suoi affetti e nei suoi 
sentimenti, ferirlo nell’orgoglio ed in 
quell’amore  alla appartenenza mai 
dismesso, amplificato dalla lontanan-
za. Non essere più cittadino italiano lo 
fa sentire doppiamente straniero nella 
società di insediamento. Tutte ragioni 
umane ed etiche che non hanno avuto 
peso nella  Commissione parlamenta-
re  nonostante la tradizionale cultura 
umanistica  e di civiltà  del nostro 
Paese, che privilegia la centralità 
dell’uomo. Certamente la politica 
corrente è ingenerosa nei confronti 
degli italiani che vivono all’estero. 
Diversamente da quello che avviene  
nei partners e paesi avanzati in materia 
di cittadinanza. Per la civiltà occiden-
tale, infatti, negare la restituzione della 
cittadinanza del Paese dove è nato a 
chi la ha perduta, è considerata viola-
zione del diritto della persona umana.

soli prima firmataria). Analoghe po-
sizioni al Senato, firmatario Giacobbe. 
I parlamentari emendatori, peraltro fin 
dal primo momento, si sono sempre 
dichiarati assolutamente favorevoli al 
testo unificato per accelerare la con-
cessione della cittadinanza ai minori 
degli stranieri  in linea   con gli altri 
partner europei, in un momento as-
solutamente drammatico e di cocente 
attualità per il Vecchio Continente. 
Ma la Commissione Affari Costitu-
zionali, proprio qualche giorno ad-
dietro,  ha deciso di non modificare 
il testo unificato di iniziativa popolare 
riguardante la cittadinanza ai minori 
figli di stranieri residenti e di non ac-
cogliere tutti gli altri emendamenti, 
compresi quelli dei parlamentari eletti 
all’estero. Una doccia fredda per tutti. 
Si attendeva  una soluzione positiva a 
istanze che si trascinano da 15 anni, 
con le promesse non mantenute di ben 
cinque Governi che si sono succeduti 
negli ultimi anni. Le speranze erano 
forti per la presenza di un Governo 
rinnovatore e di grande movimento 
che delle riforme fa la sua ragione 
politica. Ottimismo dovuto altresì ai 
segnali positivi di ripresa e di crescita del 
Paese che avrebbero potuto fugare 
ogni preoccupazione  sull’adozione 
della legge. Sicilia Mondo è stata 
vicina ai deputati ed al loro difficile 
impegno parlamentare. A Loro esp-
rime apprezzamento e  gratitudine. 
Certamente un diverso sostegno me-
diatico da parte dell’associazionismo 
di emigrazione, delle rappresentan-
ze istituzionali e del loro elettorato 
avrebbe dato  ai deputati eletti all’estero  
più peso politico nello scenario parla-
mentare e partitico perennemente con-
flittuale. Il rigetto degli emendamenti 
da parte della Commissione Affari 
Costituzionali  ha  formalizzato di fatto 
una nuova emarginazione, cioè quella 
degli ita-liani senza Italia. Negare la 
cittadinanza al connazionale che la 
richiede avendola perduta non per 
colpa propria, significa  colpirlo pro-

Cittadinanza italiana
Non accolti dalla Commissione Affari Costituzionali gli emendamenti per 
ridare la cittadinanza agli italiani che la hanno perduta.

Renzi a Pennetta e Vinci "Ma che 
avete combinato?"

 Mafia 
Roma Capitale

Fiamme in ex centro 
accoglienza.

Ambasciata d'Italia
Berlino

Avviso 

per l’assunzione 
di un impiegato

Domande 
di ammissione 

entro  il 21 ottobre 2015 

Berlino -L’Ambasciata d'Italia 
a Berlino ha indetto una 
procedura di selezione per 
l’assunzione di un impiegato a 
contratto da adibire ai servizi di 
autista-commesso-centralinista. 
Le domande di ammissione 
dovranno pervenire entro le 
ore 24 del 21 ottobre 2015 .
Per l’avviso di assunzione 
e il facsimile della doman-
da di partecipazione si veda:  
http://www.ambberlino.es-
teri.it/Ambasciata_Berlino/
Archivio_News/avviso.htm

Avv. Mimmo Azzia



 

Museo del Santuario 
di Polsi

   Anno X - 2015  n. 7                                             Settembre                                                      pagina 3 

Nubifragio e allagamenti in tutta Genova

Genova - Nubifragio a Genova, il torrente Bisagno nella zona di Ponte Carrega 
ha raggiunto il livello Rosso. Si scava nel fango vicino alle sponde dello Scrivia 
che è esondato a Montoggio allagando case, box, scantinati del piccolo paese 
dell'entroterra genovese. 

Il feretro di Pietro Ingrao  lascia Piazza Montecito-
rio su note di  Bella ciao.

Al centro: Matteo Renzi ed alla sua sinistra 
Pietro Grasso e Sergio Mattarella durante i fu-
nerali di Pietro Ingrao in piazza Montecitorio.

Zurigo - Il Ministro Boschi 
è proprio una stachanovis-
ta che si sta dando tanto da 
fare insieme a Renzi e al suo 
clan.  Con impegno e solerzia, 
sta cercando di convincere i 
fuoriusciti del MoVimento 
5 Stelle, del Nuovo Centro 
Destra di Alfano, di Forza 
Italia, come Verdini e i suoi 
compari, gli  ex di Scelta ci-
vica e gli ex di Sel ad entra-
re nella grande famiglia del 
PD, in cambio di  posti di 
capolista, cioè blindati, alle 
prossime elezioni. Il tutto 
affinché venga cambiata la 
Costituzione e approvata la 
nuova legge elettorale. Sono 
proprio  curioso di vedere poi, 
nella prossima campagna elet-
torale,  Renzi  e la  Boschi a 
convincere i propri  elettori 
a votare questi voltagabba-
na. Immagino però che alla 
fine Renzi farà come con “il 
patto del Nazareno” si-
glato  con Berlusconi, si 
rimangerà tutto in un battibale-
no e non  li candiderà. Su ques-
to particolare sono addirittura 
d’accordo con il premier, per-

I lavori di Renzi e del Ministro Boschi
ché riuscirebbe  a liberare il Par-
lamento italiano  da un  marciu-
me decennale. E la sua arma di 
convinzione è l’affascinante  
Ministro per le Riforme 
Costituzionali e per i Rapporti 
con il Parlamento, Elena Bo-
schi, che sta eseguendo con otti-
mi risultati il compito affidatole 
da Renzi. Qualcuno del “salto 
della quaglia” potrebbe essere 
salvato però, facendolo  iscrive-
re immediatamente  all’AIRE 
di qualche Consolato oltrecon-
fine,  così avrebbe la possibilità 
di candidarsi nella Circoscri-
zione estero ed essere rieletto. 
Spero di non aver rovinato con 
questa ipotesi i sogni, i desideri 
e le aspettative di qualcuno ap-
pena eletto nei Comites o nel 
CGIE! Ritornando al Ministro, 
Elena Boschi, è stato disonore-
vole  vederla in Senato, qualche 
giorno fa dopo la vittoria nume-
rica della maggioranza di gover-
no  sulla riforma elettorale,   
ridere e dare dei  baci alla presi-
dente della commissione Affari 
costituzionali, Anna Finocchia-
ro, un altro personaggio che si è 
piegata al potere del più forte, 

pur di continuare a sperare in un 
altro incarico nella prossima le-
gislatura. Ma come dice il prover-
bio:” Ride bene chi ride ultimo”. 
Ora non ci resta che aspettare la 
decisione del Presidente della Re-
pubblica, integerrimo costituzio-
nalista, per constatare  se alla fine 
permetterà di cancellare il grande 
lavoro dei padri costituenti della 
nostra Repubblica a favore del 
clan dei toscani. In fin dei conti 
si sta perdendo solo tempo sul 
nuovo Senato che non conterà 
più  niente e allora perché non ab-
olirlo del tutto? I problemi da ri-
solvere in Italia  non sono la legge 
elettorale,  ma l’immigrazione, 
la disoccupazione giovanile , la 
perdita  di posti di lavori, le tas-
se che hanno distrutto le piccole 
imprese, il cuore dell’economia 
di una nazione. Purtroppo Ren-
zi e Boschi, insieme al loro 
clan, sono solo concentrati a 
cambiare la Costituzione . Po-
vero centrosinistra in che mani 
è andato a finire! Sarà un au-
togol a favore del centrodestra e 
questo proprio non mi dispiace. 

Gerardo Petta
Lista Ais- Ass. Italiane in Svizzera

chieste dei tanti italiani che recatisi 
all'estero hanno perso la cittadinanza.
"Oggi - ha detto l'On. Fitz Gerald 
Nissoli - è un bel giorno perché fi-
nalmente parliamo di cittadinanza in 
quest'Aula. Un argomento spinoso 
ma la cui riforma non può attende-
re. Essa è il simbolo dell'aspirazione 
all'uguaglianza tra le persone e le lega 
allo Stato in un quadro giuridico de-
finito. È un tema, la cittadinanza, che 
tocca profondamente l'animo uma-
no, il sentirsi parte di una comunità.
Quella che stiamo esaminando, quin-
di, è una riforma doverosa per quei 
minori stranieri che hanno provato il 
senso di appartenenza a questa comu-
nità ma allo stesso tempo è una scon-
fitta per altri che non sono stati presi 
in considerazione e cioè quegli italia-

Vi chiedo di tener conto di un'altra 
Italia che è fuori dall'Italia, delle 
attese di chi ha perduto la cittadi-
nanza e che guarda con speranza 
a questo Governo e a questo Pae-
se che vuol essere innovativo ed 
aperto al contributo degli italiani 
all'estero come risorsa preziosa 
per il nostro Sistema Paese. Non si 
tratta di uno sguardo al passato ma 
di una proiezione verso il futuro".
E considerando la società contempo-
ranea, caratterizzata da un aumento 
dei movimenti umani, ha rimarca-
to che "spesso non si vive più nel 
Paese in cui si è nati anche se si sente 
profondamente il legame con esso. 
La globalizzazione, come processo, è 
una realtà e contribuirà ad aumentare 
le richieste di cittadinanze plurime. È 
il caso degli italiani che oggi si re-
cano all'estero e di quelli che erano 
partiti dai luoghi natii anni or sono 
e che hanno perso la cittadinanza 
italiana senza comunque affievolire 
l'amore per la madrepatria. Il mio 
Disegno di Legge intendeva dare 
una risposta a queste persone, non 
è stato possibile inserirlo in ques-
to testo coordinato ma credo che si 
debba prendere, in questa sede, un 
impegno serio teso a permettere il 
riacquisto della cittadinanza a chi 
l'avesse perduta recandosi all'estero".
Infine, dopo aver ringraziato tutti i 
317 colleghi che avevano sottoscritto 
la sua Proposta di Legge ha chiesto 
"di essere, ora, conseguenti, come ci 
chiedono le tanti voci italiane cui la 
legge non riconosce cittadinanza. Ed 
ha quelle voci l'On. Nissoli ha pre-
stato la sua voce leggendo alcune 
testimonianze provenienti da varie 
parti del mondo che le sono state 
inviate. Si tratta del grido di gente 
alle quali "non possiamo non dare ri-
sposte - ha concluso la deputata - un 
debito di gratitudine nei confronti di 
chi, italiano all'estero privo di citta-
dinanza italiana, ha continuato a con-
servare nel cuore l'amore per l'Italia".

ni che recatisi all'estero hanno perso 
la cittadinanza ma che conservano nel 
cuore e nel modo di essere l'italianità. 
La loro è una identità italiana piena, 
viva che chiede di essere ricono-
sciuta anche sul piano giuridico".
Poi, la deputata eletta all'estero ha ri-
chiamato il fatto che "l'Italia è un Pae-
se che ha vissuto nella sua storia forti 
fenomeni emigratori fino agli anni 
90 quando abbiamo tutti registrato il 
fatto che il nostro Paese da Paese di 
emigrazione era diventato un Paese di 
immigrazione, tanto che oggi possia-
mo contare un pari numero di citta-
dini italiani emigrati ed immigrati.
Due facce della stessa medaglia 
nel contesto globale dei movimenti 
umani al cui centro vi è la dimensione 
della cittadinanza come appartenen-
za, una cittadinanza che può essere 
anche plurale. Oggi, abbiamo fatto un 
primo passo nell'affrontare le novità 
demografiche presenti nel nostro Pae-
se ma non possiamo parlare di una ri-
forma completa, questa riforma dovrà 
essere completata inserendo anche gli 
italiani che hanno perduto la cittadi-
nanza andando all'estero. In questo 
modo avremo la possibilità di legare 
insieme due realtà che possono fare 
grande l'Italia: quella dei nuovi ita-
liani e quella degli italiani all'estero".
"Oggi mantenendo lo lus sanguinis 
- ha puntualizzato richiamando il 
disegno di legge all'esame del Par-
lamento - apriamo le porte ad uno 
Ius soli temperato: prevedendo di 
concedere la cittadinanza a chi nasce 
in Italia da genitori legalmente sog-
giornanti da almeno 5 anni. Inoltre, si 
introduce lo Ius culturae, prevedendo 
la concessione della cittadinanza ai 
figli di genitori stranieri che siano 
entrati in Italia entro il compimento 
del dodicesimo anno di età e abbiano 
frequentato almeno 5 anni di scuole 
in Italia. Un provvedimento rivolto 
ai minori con il carattere dell'urgenza 
perché i minori sono una priorità, ma 
questo non ci deve far dimenticare di 
lavorare alla definizione di un nuovo 
orizzonte di diritti per dare a ciascuna 
persona l'orgoglio di sentirsi piena-
mente italiana. Un percorso che non 
può prescindere da una consapevo-
lezza civica  di cui si deve far carico 
in primis la scuola sin dai primi anni. 
Solo così riusciremo a dare corpo ad 
un nuovo ethos civile di cui l'Italia ha 
bisogno per le future generazioni".
In seguito l'On. Nissoli  ha esortato 
i colleghi a lavorare "con uno spiri-
to lungimirante" ed ha affermato con 
forza: "non dimentichiamo quei 
tanti italiani all'estero che l'Italia 
l'hanno sempre amata veramente.  

Cittadinanza italiana
segue da pag...1

belle arti e paesaggio della Cala-
bria; Carmen Genovese, Roberta 
Filocamo (Progettiste e D.L.) 
e  Faustino Nigrelli, funzionario 
storico dell’arte e responsabile 
di zona, il museo del santuario 
di Polsi. Grande l’emozione su-
scitata nella cittadina ricadente 
nel cuore dell’Aspromonte che 
ha accolto l’evento con entu-
siasmo e grande partecipazione. 
Fra le opere più rappresentative 
custodite nel museo segnalia-
mo: paramenti sacri donati al 
santuario dalle famiglie Carafa 
e Pignatelli; pisside a forma di 
cuore; copia della Icona della 
Madonna della Lettera patrona di 
Messina; corone in oro del 1881 
utilizzate per le 4 incoronazioni.
Salvatore Patamia ritiene che la 
nascita di questa nuova struttura 
fortificherà ancora di più la pro-
posta culturale che offre la pro-
vincia reggina. Questo museo, in-
sieme alle altre strutture museali, 
farà di questo territorio un polo 
culturale d’eccellenza capace di 
catalizzare l’attenzione di tutto il 
mondo dell’arte.

segue da pag...1

Funerali di Pietro Ingrao a Roma

ROMA- ADA LAZIO Associazio-
ne dei Direttori d'Albergo del Lazio 
apprendendo dell'ennesimo malfun-
zionamento della linea metropolitana 
di Roma esprime tutta la sua preoc-
cupazione per un sistema di trasporti 
inefficiente e come più volte ribadito 
non degno di una capitale europea. 
Al disagio dei cittadini romani che 
giornalmente utilizzano i mezzi pub-
blici si aggiunge il disagio dei turisti 
, particolarmente numerosi in questo 
periodo dell'anno e l'enorme danno di 
immagine che Roma, in prossimità 
dell'evento Giubilare è costretta a subi-
re. ADA LAZIO sollecita l'intervento 
degli organi competenti per eviden-
ziare responsabilità ed evitare per il 
futuro il ripetersi di episodi di questo 
tipo che danneggiano la qualità della 
vita delle persone e l'industria turistica 
cittadina.  Lettera di protesta è stata 
indirizzata al Sindaco di Roma ed 
all'Assessore ai Trasporti. 

Lettera di protesta
di ADA LAZIO

I nuovi membri del CGIE Germania: 
         Paolo Brullo, Michele Cristalli, Simonetta del Favero, 
             Tony Mazzaro, Isabella Parisi ed Edith Pilcher
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Roma - Incontro dell’AIS, 
Associazioni Italiani in 
Svizzera, con la Vicepre-
sidente del Senato Valeria 
Fedeli ed il Sen. Antonio 
Razzi Il Comitato Promo-
tore delle “Associazio-
ni ita-liane in Svizzera”, 
che alcuni mesi fa aveva 

Consegnate le firme al Senato.

lanciato la petizione per 
abolire l’IMU sulle prime 
case degli italiani residen-
ti all’estero, ha incontrato 
oggi a Palazzo Madama 
la Vice Presidente del Se-
nato, Valeria Fedeli (PD), 

Nella foto, da sinistra:  Il Sen. Antonio Razzi, la Vicepresidente del Senato Va-
leria Fedeli ed il Prof. Gerardo Petta, promotore della Petizione contro l'IMU. 

in Svizzera) hanno ringra-
ziato la Vicepresidente del 
Senato, Valeria Fedeli, per la 
disponibilità e per essersi di-
mostrata sensibile alla situa-
zione degli italiani all’estero. 
Il Comitato promotore e 
l’AIS, hanno fatto presente 
che tale iniziativa sarebbe 
stata compito dei 18 parla-
mentari eletti nella Circosc-
rizione estero, per tutelare gli 
italiani che li avevano eletti. 
All'incontro era inoltre pre-
sente il settimanale “La Pagi-
na” di Zurigo, che ha parteci-
pato al lancio dell’iniziativa. 

a cui ha consegnato le fir-
me raccolte. Alla Senatrice 
è stato fatto presente che 
l’assurda legge di stabilità 
2014 prevede purtroppo, 
per gli italiani residenti 
oltre confine, il pagamen-
to di una tassa ingiusta, 
assurda e anticostituziona-
le (l’IMU). La Vice Presi-
dente del Senato ha assi-
curato, così come il Sen. 
Antonio Razzi, presente 
all'incontro, l’impegno per 
una soluzione equa nei con-
fronti della comunità italia-
na all’estero. Il Comitato e 
l’AIS (Associazioni Italiane 

Il gruppo folcloristico di Kaufbeuren " Folk- ACLI" in Alsazia.

Presentato a  Lorena il nuovo 
musical "Volo di rondine"

Si sono concluse le rappresentazioni folcloriche del 
Folk-ACLI Kaufbeuren,fondato nel 1988, presen-

tate in quest'ultimo fine settimana in Francia. 

Kaufbeuren -  Sabato 19 
settembre 2015,a Maizieres-
Les Metz,nella Lorena,il 
Folk-ACLI ,nell'Auditorium 
du TRAM, presenti il Sindaco 
Julien FREYBURGER,il Pre-
sidente del Comites Salvatore 
TABONE,Pierre Baldino gio-
vane Presidente delle ACLI  
locali ,Nicole Faessel  rap-
presentante di LIEN Associa-
zione culturale, ha presentato 
il nuovo MUSICAL "Volo di 
rondine" ,in dialetto  siciliano 
con scenografie,recitazione 
e musiche dal vivo.La sala 
gremita fino all'ultimo posto, 
un pubblico che sin dall' ini-
zio ha sostenuto gli Interpreti 
con slancio ed entusiasmo. 
Il Folk-ACLI ringrazia viva-
mente gli Organizzatori  per 

l'invito e l'attenta e puntuale 
cooperazione prestata. Do-
menica 20 settembre 2015, 
il FOLK-ACLI si é trasferi-
to a WIittenheim, a qualche 
chilometro da Mulhouse, in 
Alsazia,a circa 300 km di di-
stanza da Metz, per parteci-
pare alle giornate di cultura 
italiana, arrivate alla 14 edi-
zione, ogni anno, animate  da 
spettacoli,sfilate e proposte 
eno-gastronomiche . Presenti 
tra gli altri,il Sindaco Anto-
ine Homé, l'Assessore Livia 
Londero e Rappresentanti di 
Associazioni culturali italo-
francesi,il Folk-ACLI ha ri-
proposto nella Halle Au Co-
ton,  stralci del musical "Volo 
di rondine" ed ha coinvolto 
il pubblico,molto numeroso, 

con un'antologia di propo-
ste folcloriche siciliane tra le 
piú note ed amate. Oltre due 
ore di spettacolo,in due parti, 
culminate,durante la pausa, 
con l'esecuzione dell'Inno di 
Mameli in collaborazione con 
la Banda comunale di Marchi-
rolo/Varese, intervenuti alle 
Giornate italiane. Un corteo 

di automobili d'epoca italiane 
e di modelli di Vespa, lungo le 
vie della Cittá hanno arricchi-
to, a chiusura,la festa. Anche 
in tale occasione,ringraziamo 
gli Organizzatori e l'Assessore 
Londero per la cordialitá 
dell'accoglienza. Il Presidente 
ACLI Baviera Comm.Carmi-
ne Macaluso.


